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IL GIUBILEO, ANNO DI GRAZIA DEL SIGNORE 

di Mons. Franco Giulio Brambilla, Vescovo di Novara 
 

Il primo Giubileo ordinario 
del XXI secolo ha come filo con-
duttore il motto “Pellegrini di 
speranza”. Il Giubileo ricorre 
ogni venticinque anni. Il suo va-
lore di fondo sta in questo: ad 
ogni generazione è data la possi-
bilità di vivere un anno di grazia 
del Signore, un tempo di per-
dono per la persona, la famiglia e 
la società, un appello per la pace 
tra le nazioni, per la remissione 
del debito e la riconciliazione tra 
i popoli. Il Giubileo è un dispo-
sitivo della fede ebraica che, al 
capitolo 25 (versetti 8-12) del Le-
vitico, prevede ogni 50 anni 
(dopo sette settimane di anni) un 
tempo di riposo della terra, di 
condono dei debiti, di riconcilia-
zione familiare e di pace sociale. 

Tutto il testo di Levitico 25 è 
incentrato sulla possibilità del ri-
scatto, perché la vita degli israeli-

ti è stata a sua volta riscattata da 
Dio mediante la liberazione del 
popolo dalla schiavitù del-
l’Egitto. Il Giubileo ha a che fare 
con la libertà dell’uomo. Nessun 
legame di dipendenza, contratto 
nella propria e altrui esistenza 
con le azioni negative, può du-
rare per tutta la vita: a tutti deve 
essere proclamato un anno di 
grazia, di perdono e di condono.  

Nel Vangelo Gesù allarga il si-
gnificato del Giubileo per le si-
tuazioni di dipendenza, di schia-
vitù, di fragilità, annunciando 
nella prima predica di Nazareth 
la liberazione per tutte le condi-
zioni oppresse e disagiate. Così 
Egli si presenta alla sua gente e al 
mondo: «16Venne a Nazareth, 
dove era cresciuto, e secondo il 
suo solito, di sabato, entrò nella 
sinagoga e si alzò a leggere. 17Gli 
fu dato il rotolo del profeta Isaia; 

aprì il rotolo e trovò il passo 
dove era scritto: 18Lo Spirito del 
Signore è sopra di me; per questo 
mi ha consacrato con l’unzione e 
mi ha mandato a portare ai po-
veri il lieto annuncio, a procla-
mare ai prigionieri la liberazione 
e ai ciechi la vista; a rimettere in 
libertà gli oppressi, 19a procla-
mare l’anno di grazia del Si-
gnore» (Lc 4,16-19). 

Ecco questo è il Giubileo cri-
stiano: l’anno di grazia del Si-
gnore per la riconciliazione per-
sonale, familiare, sociale e per la 
pace fra tutte le nazioni. Ognuno 
si fermi un momento e immagini 
su che cosa deve cambiare vita 
per sé, per la propria famiglia, 
per la città e la vita sociale, e per 
il mondo intero. Bisogna farlo 
con lo spirito del Giubileo che è 
riconciliazione, perdono, con-
dono, pace. 

PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
detta «della divina clemenza» 

23 febbraio 2025 



 

IN QUESTA DOMENICA 
 

15Mentre stava a tavola in casa di lui [Levi], 
anche molti pubblicani e peccatori erano a tavola 
con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti 
quelli che lo seguivano. 16Allora gli scribi dei fa-
risei, vedendolo mangiare con i peccatori e i pub-
blicani, dicevano ai suoi discepoli: «Perché man-
gia e beve insieme ai pubblicani e ai peccatori?». 
17Udito questo, Gesù disse loro: «Non sono i 
sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; 
io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i pec-
catori» (Mc 2,15-17). 

 
Gesù, proprio perché si fa vicino ad ogni persona, si siede a tavola nella casa di Matteo, condividendo 
con lui, con i discepoli e con altri, tra i quali molti pubblicani e peccatori, un momento di amicizia. I 
farisei non rimangono zitti; hanno da ridire su questo fatto, domandando ai discepoli come mai il loro 
maestro mangia con simili persone. 
Perché Gesù agisce così? Perché Egli vuol far comprendere che cosa è venuto a compiere, qual è la sua 
missione: rivelare l’infinita misericordia di Dio, la sua clemenza, il suo amore, e far conoscere la sua 
predilezione per i più lontani e i più bisognosi di perdono. Mangiare con i peccatori significa non fuggire 
da loro, ma guardare e chinarsi su di loro con amore, sui malati nel corpo e nello spirito, per guarirli. 
Le vecchie regole dei farisei sono superate da una logica nuova, quella del Regno di Dio, che è una logica 
di amore. Nel comandamento dell’amore c’è la sintesi di tutta la Legge di Dio. Gesù manifesta l’amore 
di Dio, che nella sua misericordia si offre ad ogni persona che ascolta la sua voce e lo accoglie con amore. 
In concreto, per un cristiano oggi, ciò vuol dire accogliere: come Gesù dobbiamo cercare il dialogo e 
l’accoglienza verso tutti; dobbiamo anche evitare di giudicare le persone e di condannarle. Nasce così un 
rapporto personale. Alla fine Gesù ci inviterà alla “sua cena” dove ci darà se stesso, come cibo e bevanda 
di salvezza. 
 
 

CATECHESI DECANALE PER GIOVANI 
 
In questa domenica, alle ore 20:45, presso la Casa della Gioventù, vi aspettiamo per il secondo incontro 
del percorso di catechesi decanale per i giovani. 
 

PREGHIERA PER IL PAPA 
 

Siamo invitati a pregare il Signore per Papa Francesco, ricoverato da venerdì 14 febbraio scorso al 
Policlinico A. Gemelli di Roma. Preghiamo perché, con l’aiuto della misericordia di Dio, trovi sollievo 
nella sua sofferenza, sperimentando la solidale vicinanza della comunità cristiana, e possa ritornare alla 
salute. 

 
Padre buono, che hai a cuore la vita di tutti i tuoi figli, guarda con benevolenza il tuo servo e nostro Papa 
Francesco, perché, sperimentando l’amorevole presenza del Signore Risorto e la solidale vicinanza della co-
munità cristiana, possa essere ristabilito in salute. 

 

IN SETTIMANA 
 

Lunedì 24 febbraio 
RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE 

Casa della Gioventù, ore 20:45 



Ordine del giorno: 
 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente. 
2. Introduzione del responsabile della comunità pastorale. 
3. Lavoro a gruppi sulle quattro tematiche emerse nella precedente riunione: anziani e ammalati, 

famiglia, informazione, liturgia. 

Nei quattro gruppi che si dedicheranno alle quattro tematiche indicate come scelte prioritarie del Progetto pa-
storale, si rifletterà a partire dalle seguenti domande: 
1) Perché ritieni importante sviluppare questa attenzione pastorale? 
2) Chi pensi sia utile e opportuno coinvolgere in questo progetto? 
3) Quali passi suggerisci di affrontare per realizzare il progetto? 
4) Quali tappe, e relativi tempi, ritieni necessarie nel cammino di realizzazione del progetto? 

4. Ripresa in assemblea.  
5. Come il giubileo può coinvolgere la nostra comunità pastorale?  
6. Proposte per la quaresima.  
7. Varie ed eventuali. 

 

 
Mercoledì 26 febbraio 

S. MESSA NELLA CAPPELLA DELLA CASA DELLA GIOVENTÙ, ORE 20:30 
 

DOMENICA PROSSIMA, 2 MARZO 2025 
 

AMMINISTRAZIONE DEL SACRAMENTO DEL BATTESIMO 
 
Alle ore 16:00, in Chiesa prepositurale, la piccola Emma Mottana Ballabio riceverà il Sacramento del 
Battesimo. L’accogliamo con gioia, pregando per lei e per i suoi genitori. 
 

CASA DELLA GIOVENTÙ 
 

INCONTRI DI CATECHISMO 
 
Seconda elementare: venerdì 28 febbraio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 
Terza elementare: giovedì 27 febbraio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 
Quarta elementare: giovedì 27 febbraio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 
Quinta elementare: mercoledì 26 febbraio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 CentoGiorni Cresimandi -3- 
Preadolescenti: giovedì 27 febbraio dalle ore 20:15 alle ore 21:15 
Adolescenti: venerdì 28 febbraio dalle ore 20:45 alle ore 22:30 
 

ESPERIENZA ESTIVA a SANTA CATERINA VALFURVA 
(Valtellina – provincia di Sondrio) 

da sabato 19 luglio a sabato 26 luglio 2025 
 

Comunità Pastorale Sant’Eufemia e Parrocchia di Arcellasco 
 

Hotel La Trinité, 1738 m. di altezza (semi-autogestione). 
Ragazzi e ragazze dalla terza elementare (nati nel 2016) alla terza media (nati nel 2011). 

 
I ragazzi saranno accompagnati da adulti ed animatori/educatori, con don Claudio ed Emanuela. 
Sono rimasti solo 15 posti disponibili! Contributo complessivo: € 400,00. 
Ci si può iscrivere fino ad esaurimento posti, consegnando il modulo compilato e firmato in oratorio 
con la caparra di € 250,00 e la fotocopia leggibile di carta d’identità e tessera sanitaria. 



MESE DELLA PACE 2025 
 

Mercoledì 26 febbraio, ore 21:00 
Sala della comunità, via San Maurizio, Erba  

“DONNE PER LA PACE: VOCI CHE HANNO CAMBIATO LA STORIA” 
Un dialogo tra le giornaliste e scrittrici Viviana Daloisio e Antonella Mariani e la professoressa 
Claudia Mazzuccato, docente all’Università Cattolica del Sacro Cuore. 
 

Venerdì 28 febbraio, ore 20:30 
Cine Teatro Excelsior, Erba 

CUORE. UNO SPETTACOLO CHE PARLA DI EMOZIONI 
di e con Claudio Milani 

Spettacolo teatrale di Claudio Milani, educatore e attore professionista. 
È particolarmente rivolto alle famiglie. Biglietto € 5,00. 

 

PELLEGRINAGGIO A ROMA PER IL GIUBILEO 
da giovedì 23 ottobre a domenica 26 ottobre 2025 in pullman 

 

Si invitano gli interessati ad iscriversi il più presto possibile presso la Segreteria parrocchiale di 
S. Maria Nascente. (piazza Prepositurale 2, tel.: 031 641070), aperta dal lunedì al sabato dalle ore 9 alle 
ore 12 e dal lunedì al venerdì anche dalle ore 18 alle ore 19. Per la validità dell’iscrizione è necessario 
versare l’acconto di € 150,00, per poter bloccare la struttura religiosa di Roma. 
 
Posti a disposizione: 50 
Quota per persona in camera doppia: € 490,00 (minimo 41 partecipanti; se si scende fino a 36 
partecipanti la quota sale a € 520,00). 
Supplemento camera singola: € 95,00 (solo 3 camere a disposizione). 
L’iscrizione è valida con il versamento dell’acconto di € 150,00. All’atto dell’iscrizione occorre indicare, 
oltre al nome e cognome (come da documento), il luogo e la data di nascita e segnalare eventuali allergie 
alimentari. 

AFFRETTARSI PER L’ISCRIZIONE 
 

 

Sabato 22/2 Io Sono Ancora Qui 21:00 

Domenica 23/2 Io Sono Ancora Qui 17:00, 21:00 

Lunedì 24/2 Io Sono Ancora Qui 21:00 

Martedì 25/2 La Stanza Accanto 21:00 

 
 

CINEMA TEATRO EXCELSIOR 


